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 Settore di intervento come da art. 3 dell’avviso: 

  

  

 
Il Comune di Fermo è  COMUNE CAPOFILA DELL’ATS XIX

               

      

                

Il Coordinamento d’Ambito XIX, ha una crescente centralità nella gestione d
             


L’ Ambito Sociale XIX, si prefigge, di assicurare ai cittadini deiuni dell’ATS, di avere un unico
       
 

L’OBIETTIVO PR del progetto è dunque “      
  
  – –

l’esperienza di servizio civile”.


                 
lti, ma anche di dare l’opportunità ai
giovani del territorio, che si trovano nella condizione di “NETT”, di avviare, attraverso il Servizio Civile



 Ruolo e attività previste per i volontari nell’ambito del progetto/intervento
Descrizioni delle attività che l’
(nel riportare le attività dell’operatore volontario si chiede di riferirsi alla
“descrizione” delle “aree di attività” dei profili professionali come






 –
      



    





        
socializzazione dell’ente per anziani, minori e disabili.


  



 












ATTENZIONE:considerata l’attuale situazione COVID 19   
           
ato l’insegnate referente di sede (OLP complementare)
ed inviata specifica comunicazione e curriculum all’ufficio regionale







           

      –    







dell’Ente, coinvolgendo gli utenti e




    





disagio, con mezzi dell’ente sede di accoglienza (per centri riabilitativi –
 – 
– –





       

        
    
          




       

         

          
       

        
          




         
pernottamento fuori sede ( oneri a carico dell’ente sede di servizio)
       

       
dall’ente.
 Nel caso dovesse perdurare l’attuale situazione
         
        

      


 

ATTENZIONE:  Considerata l’attuale sospensione delle lezioni presso le scuole a causa della “Pandemia”
                
“SEDI COMPLEMENTARI” dei plessi scolastici (in elenco,  solo a seguito di specifica valutazione ed
individuazione dell’insegnante di riferimento che ne assu      
collaborazione con l’OLP già individuato)

 


 





Cognome e Nome dell’OLP
 –

CF dell’OLP
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“Chiara Lubrich”





   





 



   





     

Scuola dell’infanzia
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L’
 
 svolgimento dei compiti relativi alle attività del volontario nell’ambito del

In particolare l’operatore volontario ha il dovere di:
 presentarsi presso la sede dell’Ente accreditato nel giorno ind 

 comunicare all’ente le giustificazioni relative agli eventuali gravi impedimenti alla presentazione in
servizio nella data indicata dall’ente;
 comunicare per iscritto all’Ente l’e
             

 rispettare scrupolosamente l’orario di svolgimento delle attività      

 astenersi dall’adottare comportamenti che impediscano o ritardino l’attuazione del progetto ovvero


 


              
quelli previsti dall’avviso:

A parità di punteggio, avranno titolo di “preferenza”       
 (per guida autoveicoli messi a disposizione dall’ente sede di accoglienza –  
poter effettuare trasporti sociali e commissioni legate all’obiettivo del progetto);

  –
                 
possibile richiedere la partecipazione/collaborazione dell’ufficio regionale competente in materia.
               
all’intervento.



 
MACRO AREA: “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile” 

Modulo 1: Presentazione dell’ente  –


 
troveranno a prestare l’         
specifiche e le modalità organizzative ed operative dell’Ente accreditato.

 
  



              
L’integrazione del team è il risultato della capacità di comunicazione, coordinamento e cooperazione






Modulo 3: L’organizzazione del servizio civile e le sue figure


 
fondamentale una buona conoscenza dello stesso nel suo insieme e quindi un’attenta conoscenza delle

       
ente è collocato all’interno di una sovrastruttura più grande, che costituisce “il sistema di servizio
civile”. È importante che il volontario conosca “tutte” le figure che operano nell’ambito 
progetto/intervento (OLP, Coordinatore, altri volontari etc.) e all’interno dello stesso ente (differenza



 

 in tale modulo verrà presentato e illustrato ai volontari il “Prontuario concernente la
disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile” in tutti i suoi punti.

  
 –

         
          

             
 




              
        




MACRO AREA: “dal Servizio Civile alla Cittadinanza attiva” –

Modulo 6: Dall’obiezione di         


 si metterà in evidenza il legame storico e culturale del servizio civile con l’obiezione di







     


           –


 
              


vivere una “cittadinanza attiva”. Si illustrerà quindi il percorso che lega l’educazione civica alla
             


  –


 
eguenza l’incremento di impegno civico da parte dei giovani.
             
essere agite dal cittadino, in un’ottica di cittadinanza appunto attiva.
          
promozione sociale, l’obiezione di coscienza, il servizio civile nazionale, l’impegno politico e sociale,
la democrazia partecipata, le azioni nonviolente, l’educazione alla pace, la 

essere illustrati e discussi nell’impostazione, nell’azione e nelle conseguenze, invitando i ragazzi a



           – 
PANICCIA’ –

 partendo dall’importanza della tutela e valorizzazione dell’ambiente e del territorio, visti
            

prova l’esistenza.
               

alla responsabilità, individuale e collettiva) e l’intervent      
           


    

   


 

  Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei
 – 

 
             
connessi ai luoghi di lavoro in cui è svolta l’attività.
   

      –     






  


  –





 






 “Training individualizzato” nella prima settimana di servizio


 la “Formazione sul campo” è un’attività formativa in cui vengono utilizzati per
l’apprendimento direttamente i contesti, le occasioni di lavoro e le competenze degli operatori


assistenziali, favorendo l’apprendimento di competenze profes   


  ore“” nei primi 3 mesi), presso ATS XIX , suddivisi in

 – Il sistema integrato dei servizi” 
  “Osservare per comprendere “il lavoro d’equipe nei servizi educativi”



 
  sé e dell’altro;
 

 
 le regole per un’osservazione consapevole;
 l’azione dopo l’osservazione.



 –  “ ” 
 – –

 consentire al gruppo di esprimere l’emotività, materia e risultato della propria esperienza di


  
 

 La relazione con l’Altro:

 
 riconoscere come ci relazioniamo con l’

dell’unicità, rispetto e responsabilità da unico a unico.
 

          


 L’Empatia e l’ascolto attivo:
 conoscere strumenti che facilitino la comunicazione, come l’empatia e l’ascolto






 La Relazione d’Aiuto

 riflettere sulle dinamiche che sottendono ogni relazione d’aiuto
   iche e specificità della relazione d’aiuto, gli attori

(helper/volontari, l’altro in stato di bisogno, l’Ente/Istituzione) e le sue fasi.
 la relazione d’Aiuto come “strumento di lavoro”.

 prendere consapevolezza del proprio modello d’aiuto e di come i pro
emotivi incidano sulla relazione che si crea con l’altro

 
 proporre un modello di lettura degli interventi svolti nell’ ambito del servizio

attraverso l’osservazione del contesto, del sé e dell’operatività;
 


           



In considerazione dell’impegno di tutto gli O.V. in attività di segretariato sociale, saranno svolti


 Modulo O “Formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari
 progetti di servizio civile”

 
 Modulo “Internet e comunicazione pubblica”,modulo intermedio durata 4 ore
        : lez. 1 “Comunicazione con la posta

elettronica”  lez. 2 “Comunicazione tramite web”; – lez. 3 “Criteri di valutazione di un sito
web”; – lez. 4 “Qualità dei testi”

 MODULO “Internet e comunicazione pubblica”,modulo avanzato durata 3 ore
       Contenuti: il modulo è articolato in 3 lezioni: lez. 1 “Pianificazione delle attività di
comunicazione”;  Lez. 2 “Attività di pubbliche relazioni” – lez. 3 “Marketing e
programmazione”.


            
 –
 

           




 


   
Oltre ai percorsi formativi strutturati, l’ATS 19 programma annualmente molti seminari e
laboratori previsti all’interno di molteplici progettualità. L’opportunità è quella di incrociare tali
            
         

          
 dell’area anziani, l’intervento con i minori, la rete dei servizi per le
disabilità…

o WEB dell’Ambito 19 “Mamma esco a fare due passi”,  
              
 



tutte le iniziative della radio sono poi collegate ai social dell’ATS 19 che le giovani generazioni

    anche in fase di promozione dell’avviso del Servizio
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 Laurea scienze dell’educazione  –





   –





  –

 



  –
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  –




  
 
amministratore dell’ente



 
 –
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                                      Responsabile legale dell’Ente
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